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IL COMUNE 
Per assecondare il desiderio, di molti 

lettori e specialmente di quella parte 
della cittadinanza che passa questa, 
stagione fuori di città., apriamo un ab­
bonamento speciale pel trimestre in 
corso OTTOBRE • DICEMBRE' al 
prezzo di 

Vogliamo credere che la benevolenza 
del pubblico ci sarà conservata, vista' 
la diligenza con la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che trattè'importanti e svariati ar­
gomenti cittadini - e pubblica nume­
rosissime corrispondenze dalla, Provin­
cia e dal Veneto. 

I lettori si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE attinga le 
sue notizie, d'indole politica - finanzia­
ria, amministrativa e commerciale. 

Fra breve potremo pubblicare i no­
mi di nuovi collaboratori per mate­
rie speciali - ed incorni noteremo la 
pubblicazione di un romanzo interes­
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE. • 

.Abbonamento da. oggi ai tial-
to' Dicembre L. 5. ; 

Itili li «ti 
-'-— CflO—.. • '" 

Oggi noi prendiamo la penna con grande 
tristezza, perchè non possiamo rimanere 

: insensìbili alto*spettacolo dei., fatti gravi, 
che si vanno ripetendo in molte próvincie 
d'Italia, ma più che altrove nelle provinole 
romagnole. yt '•' 

Quello che'c'impres'siona di più è il ve­
dére come fatti simili possano verificarsi 
quasi senza che aleuno se ne preoccupi, 
e senza che secondo; noi, se ne preoccupi 
nella misura in cui dovrebbe,, il governo 
stesso. : •;', 

Eppure si tratta di qualche cosa di ben 
più serio che il sapere se il deputato a o il 
deputato b abbia fatto, adesione al banchet­
to di Milano, e se il comunello a p il comu-
nello 6 si ribelli alla legge delle Preture 
o abbia festeggiato, per non esser da meno 
degli altri, l'inaugurazione di-una lapide. 

Si tratta.della pace pubblica, della pace 
fra i cittadini, e della sicurezza delie fami­
glie. 

• Ravenna, uria delle città più cospicue 
di Romagna, fu turbata l 'altro giórno da 
una lotta sanguinosa di partiti, lotta che 
assunse le proporzioni di una battaglia. 
Da una parte come dall 'altra, ci furono 
morti e feriti, e due fazioni scesero in 
Oampo, né più né meno come si legge delle 
fazioni nei tempi medioevali. 

Socialisti e anarchici non lasciano pas­
sare occasione di venire alle m a n j . e non 
soltanto a Ravenna, ma in altri punti della 
Romagna. I fatti recentissimi di Cesena 
sono troppo conosciuti, ma si può citarne 
molti' altri per dimostrare che la legge 
in certi casi non ha più autorità, e ne 
hanno ancor, meno coloro che hanno l'inca­
rico di applicarla. 

Del resto non soltanto ,in Romagna, ma 
in altre regioni della penisola il male che 
si lamenta è cronico ed inguaribile. Rivol­
tella e pugnale sono all'ordine del giorno: 
le cronache quotidiane non fanno che re­
gistrare grassazioni ed omicidi. 

Altra volta s! incolpava di questo stato 
di cose la corruzione dei governi caduti, e 
per dire la verità l 'accusa neri èra del 
.tutto infondata. Ma era fondata pure la 
speranza "che, caduti quéi governi e ad 
essi subentrato-il- governo nazionale, do­
vesse introdursi un miglioramento sensi­
bile, almeno in linea morale, almeno in 
linea di sicurezza pubblica e di ordine 
pubblico. »': 

; Grazie del miglioramento I Le statistiche 
parlano chiaro, in ? t rentun'anno dacché 
fa 'nuova;I ta l ia si* è insediata in adeurie-
Provincie, le loro condizioni, nei riguardi 
della loro sicurezza, e delia tranquillità 
cittadina peggiorarono sempre più. È que­
sto il retaggio della libertà politica ? In­
vero sarebbe un retaggio assai poco invi­
diabile. Speriamo in un avvenire migliore. 

la Camera seguirà le ispirazioni de! Mini-: 

stero, e che in conseguènza del suo voto 
n aprirà un'era nuova per ie relazioni com­
merciali fra,Italia e Francia. ' 

Non credevamo che la Francia, lungi dal­
l'essere impensierita dalle rappresàglie che 
la minacciane, se ne rida 'àT tu t t i e batta 
la sua strada, fosse anche a costo dèi più 
perfetto isolamento. 

9 l|2.ant. Alle'lÓ'sarà ricevuto in Municipio 
dalle Autorità, dai Sindaci del Circondario e 
da buon numero dì invitati. 

Ripartirà verso l'ima poni, diretto a.Monza.. 

APPENDICE N. 7 

LA FILOSOFIA CATTOLICA 
I N I T A L I A -

R O S M I N I E L E S U E O P E R E 

,,•<:,-. Traduzione dal francese 

L' idea dell'essere possibile conviene,, 
dico egli,, alla natura come a api stèssi. Noi 
g'i accordiamo questp punto, l'equazione, è 
perfetta, ma è.'lattazione del possibile, con 
l'incognito; non ne risulta che la possibilità 
dell'incognito, yalo addire la possibilità del­
l'esistenza delle nostre sensazioni, o tutto al 
più degli oggetti ai quali esse si riferiscono. 

Bisognava dimostrare ohe gli oggetti esisto­
no realmente fuor di noi, fuor della mente, 
fuor dei nostri pensieri, e Rosmini invece so-
stiene,che l'idea non è nò interiore né este­
riore, che la nozione dell'esteriorità degli og­
getti è puramente meccanica e per conseguenza 
illusoria. 

Non si poteva far sostenere una parte più 
bella allo scetticismo, e con tutto ciò non ci 
resta nemmeno la risorsa del scetticismo. 

Perchè crediamo noi agli oggetti? 
Per l'idea. * . ; , 

La Camera francese ha inaugurato la 
discussione sulle, tariffe differenziali e sulla 
politica commerciale in genere, e quanto 
abbiamo udito dai vari oratori, anche dal 
banco dei ministri ci: riesce finora di vero 
conforto. 

Speriamo che non sia illusorio. 

Se il vento non cangia è sperabile che 

I REALI A NAPOLI 

Mandano alla Perseveranza: 
Napoli, 25 

Si assicura che il Principe di Napoli giun­
gerà qui il 4 novembre, e sari promosso il 
dì di S. Martino. 

Il Re e la Regina partiranno con lui di qui 
il 13 per Palermo, tornando poi il Re a Roma 
per l'apertura del Parlamento. 

Sì credè che la Reginaje il Principe faranno 
un giro d'alcuni giorni per la Sicilia, ritor­
nando alla fine di novembre la Regina a Ro­
ma, il Principe qui. 

Perchè li distinguiamo gli uni dagli altri? 
Ili virtù deh'idea. 
Perchè li collochiamo nello spazio necessa­

riamente gli uni fuor degli altri? 
! Sempra in virtù dell'idea, che dirige tutto 

il lavoro intellettuale della percezione ; ma se 
l'idea non è né interiore né esteriore, se essa 
è contraria per la sua stessa essenza a questa 
distinzione degli oggetti, che è la condizione 
necessaria dell'esistenza del mondo materiale, 
l'idea deve creare la natura e nello stesso 
tempo distruggerla, distinguerne gli oggetti e 
confonderli. Contradditoria ne' suoi effetti, es­
sa è dunque nulla nella sua essenza. Rosmini 
deve dunque o negare il mondo materiale o 
negare l'idea'- ecco due parti del suo sistema, 
l'ontologia e la psicologia che distruggono d'u­
na con l'altra, ,\ , • . , ' • • . . ' 

Insufficiente per affermare il mondo mate­
riale come per spiegare il pensiero, 11 idea del 
possibile non potrebbe più innalzarsi a Dio. 
Non si potrà mai con un'idea né finita né in­
finita, puramente negativa, esclusivamente 
possibile risalire a un Dio positivo, infinito, 
reale. 

Se si aggiunge il vuoto al vuoto, non si ot­
tiene che il vuoto, e l'idea vuota di Rosmini 
non potrà mai integrarsi con l'aiuto della sen­
sazione, anch'essa vuota. 

Se il primo elemento dell'idea è vuoto, ag­
giungendovi la sensazione, che non ha l'esi­
stenza in sé stessa, non potrà mai venir fuori 
né il mondo, uè Dio, né gli attributi di Dìo. 

D'altronde corno si fa a concepire un Dio 
che non è né in noi né fuor di noi, né nell'i­
dea, né fuor dell'idea, eh'è l'unità indivisibile 

S. M. !L RE A. VERCELLI 

Mandano alla Perseveranza da Vercelli, 25: 
i r vìvo desiderio che da tempo ì buoni ver­

cellesi nutrono di aver tra loro l'Augusto So­
vrano, e il giiistifleatissimo ritardo della sua 
venuta, avevano per gli impazienti sollevati 
dubbi che la visita rogale si effettuasse. Ieri 
sera S. M. Umberto, passando ,da questa sta­
zione alle ore 8, assicurò personalmente Tegr. 
Sindaco comm. Bellardi che sarebbe statoqui 
il giorno 28. -, 

S. M. aggiunse che avrebbe desiderato re­
carsi a Vercelli in giorno df festa, ma che 
essendogli impossibile, per non,. ritardare la 
visita, sarebbe venuto mercoledì mattina. 
., II. comm..Bellardi espresse con nobili parole 
la riconoscenza dei vercellesi a S. M. 

Le Autorità e il pubblico, che in buon nu­
mero era entrato sotto la tettoia, salutarono 
il Sovrano con entusiastici evviva. • 

Stamane si pubblicava il seguènte manifesto: 
«Concittadini, 

« La venuta di S. M. il Re nella nostra città 
è annunciata per mercordì 28 volgente. 

« Preparatevi a ricevere l'Ospite (Augusto 
in modo degno di Vercelli. 
; E la vostra accoglienza al Re forte e gen­
tile sia tale che la data del 28 ottobre 1891 
abbia ad essere scritta non orgoglio riei fasti 
della città: 

« Dal Municipio, 24 ottobre 1891. 
Il Sindaco, A. BELLARDI » 

S. M. arriverà, a quanto si dice, alle ore 

e nullaméno si distingue dà sé stesso nel 
Verbo? ; 

Infine, in qual modo questo Dio, ch'è illi­
mitato e di conseguenza contradditorio alla 
sensazione, iufinito e di conseguenza contrad­
ditorio al finito, immenso, eterno, unico in una 
paròla, e di conseguenza contradditorio alla 
divisione dello spazio, del tempo, del moto, in 
qual modo, diciamo, questo Dio potrà'conci­
liarsi con la creazione? 

Ponetelo nell'idea del possibile, ed egli non 
potrà svilupparsi nel pensiero, ponetelo nel 
pensiero, e' non arriverà alla realtà. Ammat-
tet lo pure come un infinito positivo, e biso­
gnerà escludere la ..natura, perchè l'idea è in 
contraddizione con la sensazione, come l'infi­
nito col finito: dall'idea a Dio ci sono dunque 
due abissi, e quando lì si ha superati, si va a 
finire in un'assurdità. 

Perciò io ripetiamo, Rosmini non spiega nò 
il pensiero, nò l'origine delle idee, uè il mon­
do, né l'esistenza di Dìo, . f 

Il prete italiano voleva unire in un solo 
principio le'duo dimostrazioni del mondo ma­
teriale e del mondo spirituale. Ih realtà, con 
l'aiuto di quésto principio, egli ha avvicinato 
due sistemi ohe matualmente si escludono. Per 
Locke la sensazione èra positiva, il mondo fi­
sico bastava a sé stesso; era quella la verità 
e le idee erano per così dire negative, vuote, 
nominali come semplici segni. Per Kant è, 
all'invece, la categoria del pensiero, che è 
positiva, e la sensazione non ha valore per sé 
stèssa. 

Rosmini si presenta dapprima quale conci­
liatore : discepolo di Locke, pensa che la realtà 

Camera :Fraiicis®* 
Interpellanze sui fatti di Roma. , 

PARIGI, 20: =- Oggi alla Camera sì discusse 
il bilancio degli esteri. 

Delafosse ricorda la partecipazione del Go­
verno francese alle feste di Nizza. Non insi­
sterà su ciò, poiohò tale fatto è già lontano. 
{Voci all' estrema sinistra : Ma no I) 

Delafosse cita le prime parole del discorso 
di Rouvier a Nizza. (Applausi unanimi alla 
sinistra) aggiungo : Ribot vorrà favorire di 
dirci se vi fu uno scambio di complimenti fra 
i Governi francese ed italiano perchè i mini­
stri italiani si astennero dal recarsi a Nizza. 

Rouvier si trovò solo — aggiungo —- a Nizza 
e non trovò nessuno, a cui parlare. (Movi­
mento di prbleste a sinistra.) Il Governo ita-
liuii.o non rispose. (Rumori.) La risposta la 
dette il 2 ottobre il popolo di Roma. 

I francesi, poterono essere insultati e mal­
trattati all'estero, senzachè il governo sia in­
tervenuto. ( Violenti proteste alla Sinistra 
clic grida: — Sono i vostri che provocarono 
le manifestazioni I) 

Delafosse conclude condannando il processo 
iniziato contro il vescovo di Aix (Nuove pro~ 
teste). 

Ribot, rispondendo all'interpellanza dichiara 
che il Governo non può accettare i suoi rim­
proveri. Egli sembra dimenticare che si trat­
tava a Nizza non di una festa italiana ma di 
uni festa francese, dove non -eràuvrche fràri-
'cesi, {Vivi applausi). Se il'Governo è inter­
venuto alle feste di Nizza fu per invito . de! 
Municipio di Nizza. 

"Trattàvasi di feste in onora di uà-uomo, ohe 
fu onore d'Italia, ma nacque francese. Il Go­
verno italiano fece dire che se avesse rice­
vuto dal francese V invito di partecipare alle 
este, vi si sarebbe recato. (Benissimo). 

La stessa sera delle, feste il ministro france­
se ricevette dal ministro degli esteri italiano 
un dispaccio in cui si protesta l'amicizia del­
l'Italia. (Applausi). ,, - -

Quanto al pellegrinaggio cattolico a Roma 
il Governo francese lascia piena libertà ai pel­
legrini. 

La proibizione diretta ai vescovi dal guar­
dasigilli era legittima, ed il vescovo d'Aix ebbe 
torto di non rispettarla. Il Governo francese 
non ha da rammaricarsi della decisióne presa. 
(Vivi applausi) 

Ribot constata anche die V Osservatore Ro­
mano e il Papa stesso riconobbero che la cir­
colare Fallièros ai Vescovi era giustificata dalie' 
circostanze; 

Nulla vi è negli atti del Governo, conclude 
Ribot, che meriti le amare censure fatte, da 
Delafosse {Applausi a lutti l banchi della Si­
nistra i ìi f i ìlio ) ''" "' 

De Mun comincia protestando il suo patriot­
tismo, è soggiunge di non avere avuto alcuna 
mira segreta addando a Roma. 

Rimprovera 11 ministro'di avere serbato si­
lenzio sugli incidenti di Roma e di avere cos 
diminuito il grande atto compiutosi col rav­
vicinamento della Russia. (Mormorio), Dovreb-" 
besi credere che si vogliano rinnovare le di­
scordie col clero: se così è si stia in guardia 
(Proleste). 

Ribot risponde ohe il Governo italiano pro­
testò la sua volontà di .mantenere 1' ordine • 
espressa il dispiacere per le manifestazioni 
del 2 ottobre ed agì contro;! colpevoli. Il Go­
verno francese .non aveva che da prender atto 
della sua dichiarazione, e così fece. Il Governo 
francese non merita dunque affatto gli im-rasti 
simproveri formulati da De Mun (Ann/ami 
prolungati ) . , 

Il ministra Ribot, che rispose pure a varie 
altre interperllanze sulla politica estera fran­
cese, che hanno però un. interesse molto re-
(stivo per l'Italia, conchiude che l'impres­
sione generale in Europa è che la paco sia 
più assicurata che alcuni mesi addietro e che 
tale risaltato devesi in parte &l riavvicina 
mento fra, la Russia è la Francia 

^ r T f 1
n , e r a ¥ i 8 ] l a ^ questo riavvicina-

™ento che è, la conseguenza delle antiche sim­
patie della comunanza di interessi. Nessuno 
dub.ta - dice Ribot.- che asso sia una nuova 
garanzia per la paco.in Europa {Applàusi) 

La Francia ha diritto di essere temuta per 
la sua energia nel rialzarsi, per le sue forze 
nel rifarsi all' indomani del suoi disastri (Vivi 
applausi). "•'•• 

, 'AMBASCIATA F R A N C E S E 
p re s so il V a t i c a n o 

Parigi, Se., 
Esaurita la discussione, generale del bilancio' 

con altre interpellanze a cui rispose il mini­
stro Ribot si passa alla discussione dei capi­
toli. 

Al capitolo riguardante il credito pello sti­
pendio degli agenti diplomatici Hubbard svol-. 
gè fra la disattenzione della Camera un suo 
emendamento per sopprimere l'ambasciata di 
Francia presso la Santa Sede. Egli.opina che 
presso il Vaticano basterebbe un agente. (Ap­
provazione all'estrema). 

Ribot risponde constatando che; Hubbard ri­

positiva sta nella natura; poi, obbedendo al­
l' impulso di Kant, ammette un primo princi­
pio razionale e forzatamente positivo. . 

Ben presto egli seguo questi due sistemi 
nelle loro applicazioni critiche, e si è allora 
che si manifesta la contraddizione. 

Seguendo Kant, egli tratta la sensazione co­
me una negazione ; seguendo Locke, tratta 
l'idea, Dio stesso, come una sconda negazione. 
Da ciò un mondo materiale positivo insieme 
e negativo, da ciò un mondo spirituale egual­
mente contradditorio ;.o quando si ritorna al­
l'idea prima, a quella forma divinarsi trova 
che la contraddizione si estende anche a quel 
primo principio di tutta certezza, chjp.non è 
né in noi, nò fuor di noi, né finito ne infinito, 
né 1'essere né il nulla. 

Questa contraddizione avviluppa tutte le 
parti del sistema, quest' idea kantiana intro­
dotta nelle teorie di Locke solleva mille anti­
nomie, 

.Rosmini però vuol confutare il scetticismo : 
per riuscirvi non gli resta che divinizzare l'idea 
prima : ed à questo partito s' appiglia preten­
dendo che tutti gli atti che illustrano l'idea 
sono infallibili. 

Perciò trovasi che Rosmini eccede nel suo 
scopo, egli trionfa del scetticismo, ma si mette 
nell'impossibilità di spiegase l'errore. Diìfatti, 
se l'idea prima non potrebbe per se stessa es­
ser méssa in dubbio, l'idea unita alla sensa­
zione non può più ingannarci ; il inondo, noi 
stessi, i nostri pensieri,, tutto è certo. 

Da che proviene che ciò nuli'ostante e'in­
ganniamo ogni momento ? 

Non è più la verità, è 1' errore che imbar-

razza il filosofo italiano ; inconfessa egli stesso 
e lo ripete spesso: «Io non. posso, dice, am­
mettere l'errore nella ragione, Il problema più • 
diflieilo è quello dell' errore (1) » 

Rosmini crede risolvere questo problema 
combinando una teoria di Descartes (il pre­
decessore di Kant) con una teoria di Locke: 
il primo attribuiva l'errore alla volontà, il se­
condo ad un gioco della riflessione, costituisce 
una seconda intelligenza fuori dell'intelligenza 
una seconda ragione'contemporaneamente vo­
lontaria e riflessiva, libera ed arbitraria, e che 
egli rende responsabile di. tutte-Ile aberra­
zioni. . , ; 

Noi abbiamo la coscienza intima è profonda 
che ogni errore è involontario.; noi vediamo 
gii uomini divisi in partiti, in sette, e nulla­
méno sappiamo ohe la,mala fede nella dissi­
dènza è un'eccezione; il senso comune non 
confonde mai l'errore con la menzogna. Nulla 
di più evidente, d'altronde, ohe l'unità e la 
fatalità logica del pensiero ; soppressa questa 
fatalità, sapessimo i padroni della- verità e 
realtà. . 

Non importa, Rosmini imputa l'errore alla 
volontà ; 11 alternativa è inevitabile ; o il suo 
sistema è falso, o bisogna rifiatare la testimo­
nianza del senso comune e della coscienza. 

(1) Filosofia politica, p, 418; Filosofia del 
diritto, p, 61 ; Nuovo saggio, voi. III p. VI, 

Continua) 



-conosca, ohe il mantenimento di un rappre­
sentante francese presso il Vaticano è la con­
seguenza del Concordato. Soggiunge.ohe è ira-
l„,«iliilo sostituirò ijtièslo rapprosontanto con 
Un semplice agente. ;f-

li,.-..) elio a Roma non si hanno da trattai'.) 
colla Santa Berte soltanto questioni secondarie 
ma altresì questioni più alte e interessi della 
migliore Importanza, che sono per lo più di 

; indole diplomatica'. Insiste Sulla necessità po­
litica di mantenere l'ambasciata e conclude pel 
rigetto dell'emendamento Hubbard. 

Hubbard si meraviglia del mistero con ouì 
si circondano i negoziati col Vaticano. 

Olemenceau dal suo banco appoggia Hubbard 
Polletan soggiunge ebe se il ministro -per-

siste a ricusare di comunicare i- documenti 
scambiati col Vaticano respìngerà il credito. 
(Alcuni applausi all'estrema sinistra). 

Ribot dichiara che,non ricuserà mai di ri­
spondere a un deputato, Gli si rivolgano do­
mande e vi risponderà salvo sulle relazioni 
colla Santa Sede in vista di, certe proposte. 
Giammai vi fu accordo in questo senso con il 
Vaticano, (Applausi). 

Soggiunge che tutte le nazioni cattoliche e 
anche protestanti hanno un rappresentante di­
plomatico a Roma, e il msmtenimento dell'Am­
basciata presso il Papa non è un incoraggia-

. mento per coloro che sognano il riBtabilimento 
del potere temporale. 

pichon, relatore, dice che nessuno, neppure 
fra i clericali, pensa di ristabilire il potere 
temporale, e che lo,stesso Freppèl non ose­
rebbe sostenere il contrario. 

Freppèl dice: VÌ risponderò quando sarete 
Ministro. (Approvazioni a destra). 

Messo ai voti, si respinge con voti 284, con­
dirò 210, l'emendamento di Hubbard. 

Un telegramma e una lettera 
DELL'ONOR: ALBERTO CAVALLETTO 

GÌ onoriamo di riportare dalla Gaizelta 
Piemontese-, 

11 senatore Chiaves ricevette il seguente 
telegramma da Padova: 

«Impedito di assistere personalmente all'i­
naugurazione del monumento nazionale all'il­
lustre generale e ministro Alfonso Lamarmo­
ra, pure lontano tributo riconoscente doveroso 
mio omaggio alto strenuo leale cooperatore 
dei gloriosi Re Carlo Alberto e Vittorio Ema­
nuele nella redenzione nell'unificazione d'Ita-
Ha e nella liberazione delle provinole venete 
dal domìnio straniero. 

., s;ALBERTO CAVALIETTO, deputato.» 
L'onor. Cavalletto scrìsse pure la seguente 

lettera: 
«PADOVA, 24 ottobre. 

«Xll.mo sta. comm. Lamarmora 
marchese Tommaso :Principe Ai Massérano. 

«Dai,giornali apprendo che domani si farà 
a Torino l'inaugurazione del monumento na­
zionale dell'illustre suo zio .generale Alfonso 
Lamarmora. Io sono dolente che la tarda mia 
età e la non salda salute non mi permettano 
dì assistere personalmente a cotesta patriotica 
e, doverosa solennità; vi assisterò col pensiero 
e col desiderio, e anche lontano tributerò l'o­
maggio della mia antica devozione e ricono­
scenza all'illustre generale e ministro che 
nella guerra di nostra indipendenza e nella 
redenzione e unificazione della patria nostra 
fu sempre strenuo cooperatore del glorioso Re 
Vittorio Eìmanuele II e delsapiénto ministro 
conte Camillo Cavour. 
," «Il monumento che la patria riconoscente 
inaugurerà domani all'illustre generale Al­
fonso Lamarmoraricorderà perennemente agli 
italiani presenti e futuri il valorosissimo co­
mandante l'artigileria nella guerra del 1848, 
il pacificatore sollecito e generoso di Genova 
nel 1849, il riordinatore dell'esercito piemon­
tese dopo gli immeritati disastri nazionali del 
1849, il glorioso ducè delle arnìi italiane nella 
guerra di Crimea, il sapiente ministro che 
preparò la guerra 'di riscossa e di rivincita 
del1859 e vi partecipò, il giusto e solerte 
pacificatore delle Provincie napoletane infe­
state dalla reazione clericale-borbonica, l'av­
veduto ed autorevole preparatore della guerra 
nel 1866, nella quale la sua lealtà anche nel­
l'avversa, fortuna delle armi fu pari alla sua 
fedeed al suo valore, l'istauratore del Go­
verno nazionale in Roma, ridata all'Italia e 
fatta sua intangìbile capitale. 

« Le, provinnie venete e mantovane serbe­
ranno perpetua riconoscenza allo zelante mi­
nistro che assecondò' il voto ed il fermo pro­
posito del ro.Vittorio Emanuele II, ed assicurò 
nel: 1866, ooll'alleanza italo-prussiana, la loro 
emancipazione dal dominio straniero e )a in­
dissolubile loro'anione al regno d'Italia libe­
ra ed una, . 

« Il 22 corrente Padova solennizzò festante 
il 25'anniversario del suo plebiscito, unanime, 
del1866, e nella sua maggiore piazza conser­
va il monumento marmoreo di riconoscenza 
già eretto alla venerata e benedetta memoria 
dell' illustre generale Alfonso Lamarmora. 

Voglia V. S. Ill.ma gradire questi,miei mo­
desti, ricordi e ritenermi, presente alla solen­
nità di domani alla quale ella munificamente 
cooperò. 

« Suo dev.mo : 
ALBEHTO CAVALLOTTO, deputalo», 

POLITICA INTERNAZIONALE 
(Dall' Opinione) 

Senza dubbio,-il periodo che attraversia-
riio, e che sembra di sosta, è mi'periodo 
di.attiva preparazione*. Le speranze : di so-
liTOoni pacifiche non sono pèrdute," anzi 
sembrano aumentate. 

È difficile, tuttavia, l'orientarsi a chi non 
segue con occhio penetrante ogni movi­
mento della politica e della diplomazia, a 
Chi non tie/i calcolo di tutto le 'tendenze 
dell'opinione pùbblica, ne' diversi Stati d'Eu­
ropa, e di tutta le manifestazioni di esse. 

Importanti elementi dì giudizio sono rac­
colti nella seguente lettera del nostro cor­
rispondente berlinese: 

Berlino, 21 ottobre. 
Duo degli argomenti che la stampa tedesca 

di tutti i partiti discuto, dòpo Oronstadt, con 
maggior fervore ed ampiezza, oltre quello della 
posizione della Germania e rispettivamente 
della triplice alleanza di fronte al nuovo ag­
gruppamento o Costelliftion delle potenze euro­
pee, è1: quello della posizione della Gran Bre­
tagna verso la triplice da una.parte e -vèrso 
il gruppo franco-russo1 dall'altra, , 

La discussione, anche se platonica ed acca­
demica - ammesso che l'accordo, cui per mag­
gior brevità e chiarezza sì suol dare il nome 
di Oronstadt, tenda, come dissero ìFreycinet 
e Ribot, a ristabilire Vequilibrio europeo* - è 
tutt'altro che inopportuna od oziosa; 

Dato anche che con quell' accordo si sia 
schiusa'l'età dell'oro della pace e, speria­
molo pure, della prosperità dell'Europa, non 
può essere indifferente il sapere ciò che qui 
si dice o si pensa intorno ad ùria potenza del­
l'importanza finanziarla e marittima 'còme la 
Gran Bretagna. 

Per. quanto i ministri francesi affermino, 
come il signor di Freyoinet a Tolone, che lo 
scettro della supremazia europea è passato ora 
dalle potenze centrali (le quali del rimanente, 
non l'hanno mai 'ambito) alle due potènze neo­
alleate; tuttavia si ha fondato motivo per cre­
dere che, sulle sorti della pace, la triplice al­
leanza, per essa la Germania, nonjhanno nulla 
perduto di influenza. 

É noto forse anche troppo che, relativamente 
alla posizione della Granbrettagna verso le po­
tenze alleate e viceversa, esistono in Germania 
;due correnti dello quali una, a dir vero,, è 
molto più forte dell'altra. 

Una corrente mette capo a colui che ha 
molto contribuito a crearla* al principe di Bi-
smarck, Questi prima al governo ed ora as­
sumendo, nelle colonne delle fCgmb. Nachr, 
la parte di Cassandra petriottiea, ha sempre 
sostenuto e sostiene che i molti mali, onde ò 
afflitta, la politica estera della.Germania ed in 
generale dell'Europa, dipèndano dalle simpa­
tie, che le potenze europee dimostrano per 
gli interessi inglesi, non solo in quanto si coor­
dinano con quelli della pace, ma anche speci­
ficatamente considerati. 

Questa corrente è rinforzata da coloro i 
i quali sostengono, che la Germania, sino a 
che gli interessi tedeschi non entrino diretta­
mente in giuoco, deva lasciare (in caso di un 
confìtto), che le potenze più direttamente in­
teressate se la intendano colla Russia, riser­
vandosi di dire il mot de la fin. 

La Koel. Zeilung dei;i2 corr. osservando 
òhe in Germania prevale ora il presentimento 
ohe la questione orientale verrà intavolata 
prossimamente, consigliava l'opinione pubblica 
a non.lasciarsi trascinare da quel sentimen­
talismo che fu dannoso alla politica tedesca, 
all'epoca delle ultime complicazioni balcaniche 
ed a non esigere che laGermaniagetti a cuor 
leggiero sulla bilancia dèlie sorti della guerra, 
la sua spada per gli interessi degli altri. 

Il casus foederis, scriveva testualmente l'au­
torevole giornale, subentra soltanto allorché 
l'Austria-Ungheria sia attaccata direttamente 
dalla Russia. Se al contrario,' questa potenza 
commette in Oriente degli abusi che l'Austria 
Ungheria riguarda quale un caso di guerra, la 
Germania ha da riflettere seriamente se i suoi 
interessi nazionali, i quali non ammettono as­
solutamente il crollo della Monarchia absbur-
ghese, esigano una intromissione immediata. 

« Ma non è possibile illudersi sul fatto, che. 
un tale intervento solleverebbe subito, cori la 
questione orientale, anche l'occidentale.» 

!É facile immaginare ove penda quella cor­
rènte, allorché si'tratta degli interessi inglesi. 

* -
* * 

L'altra, più debole, ha per sé di preferenza 
i progressisti (i quali, sebbene dispongano in 
Germania dei mezzi giornalistici più potènti, 
pure non esercitano grande influenza sulla po­
litica interna ed èstera della Germania,) ed i 
socialisti. 

I progressisti, specialmente perchè innamo­
rati delle forme costituzionali inglesi, vorreb­
bero che la Germania mobilitasse il suo po­
deroso esercito ogni qualvolta - e l'occasione 
non mancherebbe davvero - la Granbrettagua 
subisse una sconfitta. I socialisti non simpa­
tizzano tanto coìr Inghilterra in so stessa, 
quanto detestano anzitutto e sopratutto la 
Russia ; a quindi per essi ogni mezzo è buono 

per 'abbattere, là potenza « moscovita». Bebel, 
ai congresso di Erfurt, è andato sino a pro­
mettere al Cancelliere vonQaprivi ed a! capo 
dello stato maggiore generale, che i battaglioni 
socialisti avrebbero marciato in caso di una; 
guèrra santa contro la Russia'alla testardi: 
quelli, regolari. E Vollmàr a ragiono obbièttò 
ohe se "Bebel credeva la Russia si potesse ab­
battere coi manichi delle scópe, s'ingannava 
odi grosso ! 

Ma di ciò ad altra Volta, 
Quello che .oggi preme di notare è che le 

rapsodie dì Richter è gli entusiasmi di Bebel 
sono condannati a restare - almeno sino a che 
le còse non cangiano - allo stato in cui òr» 
si trovano ; mentre le manifestazioni della pri­
ma, corrente si moltiplicano giornalmente. 

Sino a qùal punto l'animosità del linguaggio 
dei giornali e delle effemeridi più . autorevoli 
deHa/Gormania è ispirato dal desiderio di la~: 

sciare la Russia nell'apprensione di un ritorno 
di Gladstone al potere ? 

A. me basta - e ciò àia detto una volta per 
sempre - seguire attentamente le questioni che 
si svolgono .qui) sotto gli occhi di tutti; segna­
larle coscienziosamente e quasi forse macchi­
nalmente alla vostra attenzione subendo l'am­
biente, ma senza pretendere di portare una-
nota di pessimismo o di ottimismo o molto 
meno di sentire crescere l'orba e come si dice 
qui parlandosi di coloro ohe pretendono cono­
scere ciò che l'avvenire ci propara. 

*%' 
Chiudendo questa parentesi personale vi se­

gnalo oggi un articolo dèi Preusslschen Ja/ir-
buecher - la rivista più importante della Ger­
mania, pubblicato in questi giorni - o che è 
riprodotto e commentato dai fogli tedeschi più 
autorevoli. 

L'articolo, cui fa coro un altro pubblicato 
nel Deutsches Voolienblatt, periodico settima­
nale autorevole del partito conservatafùre, 
tratta con ampiezza la questione dèlia Buenet-
ntssfacMgkeit dell' Inghilterra ò della sua 
«alleabilitù». 

L'autore parte nella, sua dimostrazione dal 
(lasco {Schiappe) riportato dalle « lentezze in­
glesi » a Costantinopoli nelle questioni degli 
stretti e dice che 1 pericoli si condensano da 
tntte le parti intorno all'impero brittanico, 
ma il pericolo più grande è sempre il russo. 

Ciò si è visto or ora nell'Asia centrale nella 
^questione di Pamir coll'occupazione russa, per 
la quale la posizione che l'Inghilterra si vo­
leva creare nell'Afganistan por la diièsa delle 
Indie e stava in parte giovata ed in parte 
presa tra due fuochi. La flemma inglese, se­
condo l'autore, non si lascierà .scuotere da 
questi segni del tempo. Certo gli inglesi pen­
sano che prima che il fulmine cada possono 
avvenire parecchi fatti dèi quali agli inglesi 
sarebbe facile trarre rilevanti vantaggi. 
1 Ogni inglése calcola ira se sulla triplice, al­
leanza, ma se questa si esponesse tròppo po­
trebbe manifestarsi il pericolo accennatp re­
pentemente dal principe di Bismarek - che il 
carro della triplice alleanza si mettesse su 
false rotaie è che la corsa rovinosa non si 
potesse più arrestare. 

L'autore trova che in caso di complicazio­
ni l'alleanza con l'Inghilterra (eccezione'fatta 
per l'Italia, a cui potrebbe essere preziosa 
per la difesa flelle coste) sarebbe poco,effica­
ce in caso dì guerra ed addirittura pericolosa 
alla conclusione della pace, giacché le potenze 
della triplice dovrebbero garantire alla Gran­
brettagua le immense pretese della posizione 
mondiale di essa. 

«L'Inghilterra — dice l'autore — potrebbe 
essere un prezioso alleato se H popolo in­
glese, anziché tenere stretta la mano sulle sac­
racele, fosse ancora in grado di fare sotto una 
direzione dalle larghe vedute, grandi sacrifìci 
e tratti eroici. Ma di ciò non v' è neppurl da 
parlare. Di tali sforzi. nessuna democrazia è 
capace appunto perchè le fa difetto la lar­
ghezza di vedute. » 

Questa la tesi dell'articolo che si muove tra 
le paralelle tracciate cosi nettamente. Per la 
verità, bisogna aggiungere che esso nei gior­
nali più autorevoli che lo riportano - comin­
ciando dalla Norddeutsqhe Allgemetne Zei-
tunge dalla Post e via dicendo - trova,piena 
approvazione ; "• WALTER. 

'" Genova, 2 5 . — ta'Duchessadi ualliera. 
— Nella prima quindicina,:del prossimo gen­
naio, in una sala del Municipio, decorata, da 
Nicolò Barabino, si Inaugurerà il monumento 
alla duchessa di Galliera. 

Il modello del monumento, operatilo scul­
tore Bonetti, venne inviato alla fonderia Strada 
a Milano per esservi fuso. • (Èombardta) • 

•= Professori. — La Commissione incaricata 
dal Ministero della pubblica istruzione per l'e­
same dei titoli dei concorrenti alla cattedra 
di professore straordinario , dì ostetricia nella 
R. Università,ha proposto per il primo 11 dot­
tor Ernesto Pestalozza,, gii primo assistente 
alla Clinica ostetrica di Pavia; viene secondo 
il dottor Acconci, di Torino, e* terzo il dottor 
Truzzi di Novara. (Idem) 

Napoli, 2 6 . — Disgrazia. — Stamane 
avvenne una digrazia in piazza della Ferrovia. 

Setto muratori lavoravano sulla impalcatura 
di un palazzo ih costruzione, quando si ruppe 
una trave. 

Quattro operai precipitarono e uno rimase 
morto. Gli altri tre sono feriti gravemente. 

L'Autorità giudiziaria ha spiccato mandato 
dì cattura, contro gli appaltatori che si sono 
rési latitanti. . . , 

Bari, 26 . —- Assassinio; — feri a Martina 
Franca fu consumato un terribile, assassinio. 

L'assassinato è il signor Francesco, Caroli, 
giovane appartenente a civile ed agiata famì­
glia. - Si attende colà l'arrivo da Taranto del 
giudice istruttore e del Procuratore del Re. 

Mantova, 26. — Inondazioni. — L'idro­
metro del ponte Arlotto segnava .oggi un au­
mento di due centimetri' ogni ora. 

Stasera segna metri cinque e settanta. 
Temesì.che domani siano allagati i sotter­

ranei adiacenti al lago. 

• S r o n a e a - i e l Bw,og&o 
Roma, 25. — All'Università. — La ses­

sione autunnale di esami nella nostra Univer­
sità sarà.chiusa per tutte le. facoltà il giorno 
2 novèmbre. 

— Il giorno 3 novembre, alle ore 10 ant., 
come abbiamo già annunziato, sarà inaugurato 
solènnemente il nuovo anno scolastico, 

Alla cerimonia assisterà l'on. Villari, Mini­
stro della Pubblica Istruzione, 

Il discorso inaugurale verrà letto nell'aula 
magna, dal senatore Francesco Todaro, pro­
fessore di anatomia umana presso la nostra 
Università e direttore del R. Jstituto Anato­
mico. 

Il professor Todaro svolgerà il seguente ar­
gomento: - « I risultati del metodo sperimen­
tale della scienza della vita. » [Riforma) 

CHIAR9YEGGENZA 
:,,- ' O 

La Benda di Natha 

CRII AGA, DELLA PROVI m\k 
Tramvia Vicenza- Montagnana 

con diramazione a tonigo 

(Porr, particolare del COMUNE) 
Montagnana, 26. — Ieri al ponte di Bar­

barono nel salone del palazzo dei conti |Bra-
'ganzato ebbe luogo una numerosissima radu­
nanza degli interessati nella costruzione del 
tram Vicenza-Montagnana con diramazione a' 
Lonigo, la quale riuscì tanto maggiórmente 
importante attesa la qualità delle pubbliche 
rappresentanze intervenute e della gente ane­
lante a veder correre una vaporiera attraverso 
a quei fiorenti paesi.. 

Abbiamo notati più. particolarmente nella 
radunanza i Deputati del Collegio on. Cavalli, 
Brunialti, Panizza, Mazzoni, l'ex-deputato Luc­
chini rappresentante del Municipio di Vicenza, 
il cav. Carazzo'o Sindaco di qui, il cav. Verdi 
sindaco di-Este-, il cav, Regpensburgher sindaco 
di Rovolon, l'avv. Donati col Municipio di Lo­
nìgo, ì consiglieri provinciali dì Lonigo e Bar-
barano,- i sindaci consorziati di detto linee che 
erano circa una trentina, persone tutte che 
erano state invitate dal Comitato Promotore 
dell'adunanza. 

Assistevano ancora altre notabilità di quei 
dintorni e rappresentanze dei comuni dei còlli 
e ricchi proprietari e aflittanzièri. 

Dopo un breve asciolvere T onor. deputato 
Cavalli nominato per acclamazione Presidente, 
dell' assemblea, in modo conciso e, chiaro fece 
un'esposizione sullo stato delle còse in seguito 
alla sentenza arbitramentale con cui la Pro­
vincia di Vicenza venne sciolta da qualsiasi 
impegno polla Società Veneta, che aveva as­
sunta la costruzione del tram della riviera, 
ed aprì: la discussione sul da farsi. 

Parlarono parecchi oratori in variolniodo, ma­
nifestando però il desiderio che un nuovo Co­
mitato da nominarsi, oltreché trattare per la 
costruzione del tram Vicenza-Montagnana con 
diramazione a Lonigo, studiasse anche altre 
linee tra cui un allacciamento con Este e San-
t'iElena-Rovigo. 
"SII cav. Bortolo Forati : presentò, quindi l'Or­
dine del. giorno che vi trascrivo e che rias­
sùme i concetti dei vari oratori: 
. |«U Comizio radunatosi in.Barbaranò, degli 
interessati alla costruzione del tram della ri­
viera Vicenza-Montagnàna con diramazione a 
Lonigo,.riafferma i suoi voti por la costru­
zione di dette linee già studiate ed approvate 
(salve le eventuali varianti), e passa alla no­
mina di un Comitato con sede in Vicenza con' 
l'incarico di energicamente spingere a com­
pimento gli studi e pratiche per la costruzio­
ne di detto tramvia, studiando contempora­
neamente, la conveniènza di altre linee colle-
g&otisi sul tram della riviera. Con invito in 
fine a- riferire nel più breve tempo possibile 
all'assemblea». 

Tale ordine del giorno messo ai voti fu ap­
provato all'unanimità. 

Dopo discussione sul nùmero dei membri 
da comporre il Comitato si deliberò con - tre 
Votazioni di comprender in esso gli; onorevoli 
deputati del Collegio, i consiglieri provinciali 
di Lonigo e Barbarono, i Sindaci di Vicenza, 
Montagnana, Este, e tutti gli altri Sindaci dei 
Comuni consorziati nella suddetta linea. 

Con nobiiì e gentili parole l'òn'or, Cavalli 
chiuse con applausi il comizio, il quale pro­
cedette con un ordine veramente ammirévole 
avendo saputo tutti gli oratori nella discus­
sione trovare la giusta misura. -
' Ed ora non resta altro che augurarsi di 
cuore, possa con senno ed alacrità essere con­
dotta a compimento un'impresa intorno a cui 
si discute da ben 13 anni, ed in favore', della 
quale fatalmente fin qui non sì raccolsero cho 
volumi di... carta I 

Piove,- 25. •" (Effe) — Ringraziamento 
.— La Congregazione di Carità e il presidente 
delle cucine economiche rendendo pubblico 
l'atto generoso del nostro sindaco sìg. Pagan 
Luigi che, per la morte dèlia compianta sorella 
Maria, elargiva Lire 100,— per i poveri del 
paese e Lire 50,— per le cucine economiche, 
ringraziano il generoso oblatore a nome anche 
dei beneficati. 

Nella tornata ordinaria del giorno 20 corr., 
il Consiglio Comunale ha preso le seguenti 
deliberazioni : 

1, Ha no'minato a membri della Giunta 
pel biennio 92-93 i signori. Benvegnù-Pasini 
Giuseppe e Venturini Angelo effettivi, e Ram-
pazzo Antonio supplente e per l'anno 1892,11 
aig. Aurelio Cerehiari. , -• . ' • 

, 2. Id. a revisori del conto 1891 :, Vicen-
zetto Domenico, Forni cav. Daniele e Baroni 
Demetrio. 

"3. Ha costituito la Commissione di Sinda­
cato per l'accertamento della tassa 1892 sulle 
professioni e rivendite esercizi coi signori Oap-
pellato Luigi, Rava Gaetano, Bertani Ernesto, 
Barbes Giuseppe, Benvegnù-Pasini Giulio effet­
tivi - Capponato Sante e Baso Marco sup­
plenti. 

'•'&;, Ha costituito la Commissione di Sinda­
cato per l'accertamento delia tassa 1892 sul 
valor locativo coi signori Solmi. Giov. Batt., 
De-Paoli Pietro e Benvegnù-Pasini Giulio ef­
fettivi - Rava Gaetano e Baso Marco sup­
plenti, 

5. Ha nominato sopra'mtendentè scola­
stico il sig. Priviate avv. Francesco. 

6. Ad ispettrice delle scuole femminili,,la 
ŝig.a Giuseppina Bonato-Vedovi. 

7. Ha eletto membro dei Comitato fore­
stale pel biennio 1892-93 il sig. Barbes G. Giu­
seppe. ,, . -; ' 

8. I-la approvato che il consorzio esatto­
riale pel quinquennio 1893797: eia/ormato i&~ 
tutti.! Comuni, del mandamento, 

9. Ha.ratificato la deliberazione,della Giun­
ta con cui fu liquidata la spesa pel ristanno 
del Cimitero centrale e "delle Gallerie. 

10. Ha autorizzato la rinnovazione per un 
altro quinquennio della flttanza dei locali pel­
le scuole di Arzarello. 

11. Ha autorizzato la stipulazione dèi con­
tratto per ia triennale affittanza al sig. Gae­
tano Tortone della casa comunale in Piazza-
Vittorio Emanuele. 

12. Ha formato la terna di presentazione 
per la nomina del giudice conciliatore coi si­
gnóri Priviate avv. Francesco, Forni cav. 
Daniele e Sartori Italo. 

13. Ha approvato la rinnovazione del con­
tratto col,sig. Giuseppe Cucchelli per,l'esa­
zione della tassa di macello alle condizioni 
attualmente vigenti. 

14. Ha convertito- l'uso gratuito di una 
stanza accordata alla locale Biblioteca in un 
maggior sussidio di L. 30. 

15. Ha deliberato lo stanziamento nel bi­
lancio 1892 di L. 360, autorizzando la Giunta 
a provvedere con queste all'insegnamento 
nella classe prima delle scuole urbane femmi­
nili che ha un numero di allieve eccedente il 
normale. ' ; "' 

CRONACA BELLA CITTÌ 
M Rettore dell' Università. 
Siamo lieti di annunciare come le condizioni 

dell' illustre comm. G. P. Viacovich accennino 
ad un lieve miglioramento. 
; Speriamo ch'esso abbia a continuare e pòssa 
ben presto l'illustre uòmo rimettersi compiê  
tamente in salute. :' ' , . . * * # 

Professori universitari. 
La Commissione incaricata di esaminare i 

titoli dei concorrenti alle cattedre universita­
rie ha proposto al Ministro per la. cattedra di 
fisica sperimentale alla .nostra Universit|i il 
prof. Angelo Battelli. 

Ecco ì nomi dei proposti per altri atenei: 
Per la cattedra di storia antica all'Accade­

mia; di Milano, il prof. Ciccotti ; per la catte­
dra-di geometria analitica. all'Università di 
Roma, il prof. Oastelnuovo ; alla cattedra di 
mineralogia pure all' Università di Roma, il 
prof, Bocca. . • 



A u t u h n l n o . 
Niente di positivo- ma probabilità pareo-

•ohié. ' ,: 
Ci-consta ohe corrono .pratichi» attivissime 

per aprire; ia novèmbre il Teatro Verdi; con; 
le, due1 Opero Carmen o Cavalleria Rustica­
na^ trasportamìo'ia Padova.le due compagnie.' 
artistiche che stanno compiendo la stagióne 
dì Rovigo. . , 

Una delle maggiori difficolta sarà quella di 
comporre le masse e si sta appunto studiando 
la eombinazibne^pìù opportuna, Carmen e Ca­
valleria ottengono attualmente esito splendido 
al Sodale di Rovigo che - come e noto - lia 
lama di buoni spettàcoli. 

La compagnia -della1 Carmen •& composta 
dagli artisti: : . 

Sig.a, Del .Bruno (Carmen) - cav. Russitano 
(Don José) - F, Pozzi (Esadm'lllo) - sig.a Spa­
zia™ (Micaela) - sig.a !.. Checchi .(Frasqut-
la) - sig.a F, Mettlerr (Mercedes) - signori 
Zellini, Marini e Gigli, . .. 

La Cavalleria Rusticana ha per interpreti 
principali la signora Giovanooni-Zucchi (SOM,-

','. cav. Russitano (Turtddu), Checchi 
(Ma), e Pozzi (Alfio). 

Non sappiamo se alla Cavalleria ed alVAr-
Hsienne di Bìzet si aggiungerà anche al Verdi 
l'opera in un atto del Corònaro Un tramonto, 
un idillio soavissimo. 

Sèmpre.secondo,? si. elice la- stagione sa­
bba di otto rappresentazioni a cominciare 

dal 20 novembre, qualora le pratiche ora av­
viate avessero buon esito. 

A tale scopo ieri vi fu un vivo scambio di 
ilegrammi fra Padova e Vittorio dove si tro­

vano ancora agli.ozi.autunnali alcuni gros bon-
nets del Verdi. 

Inutile osservare che 1' esecuzione di que­
sto progetto il quale esaudirebbe i voti tante, 
rolte espressi della cittadinanza e del personale 
irtistioo di Padova e non può non riuscire 
radita a quanti hanno i r culto del teatro. 

* * * 
Camer ie r i , cuoch i e caffe t t ier i . 
11 Presiiiente, sig. Ferretto Antonio di que­

lla Società diramò la segnante Circolare : 
Padova, 25 ottobre 1891; 

EOREGIO Socio, -
In conformità all'art, 12 dello Statuto Socia­

le, la sottoscritta Presidenza vi prega d'inter-
jeniro ad una assemblea Generale straordina-
lia ohe avrà luògo la notte di Giovedì129 ot-
jobre corr. alle,ore. 12 nel proprio ufficio sito 
l i Piazza Pedroecni sopra.il caffè Palermo per 
|rattare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

| . Discussione ed approvazione del progetto 
sulle pensioni. 

[Per l'importanza dell'argomento a trattarsi 
si raccomanda vivamente di- non mancare air. 
|tavito. 

Il Presidente 
FERRETTO ANTONIO 

Il Segretario 
Luigi Palermo 

Immigrant i . 
! Questa mattina partivano dalla nostra Sta­
lline parecchie famiglie di contadini dirette 
•a volta di Genova onde imbarcarsi per San 
|olo (America), -
•Auguriamoci che il tanto sospirato benessere 
1 trovino al di là dei mari che si accingono 
• traversare. 

* - . 
I V' * * 

•Visite daz i a r i e . 
«Ieri un signore tedesco non volava permet­
to agli agenti daziari di Porta Oodalunga di 
filare il proprio bagaglio. 
•Dovette però, dopo lunghe proteste, incom-
lensibili per le guardie, fare di necessità 
l't" ed uniformarsi alle prescrizioni della 

(«ves t imento . 
p)u ragazzino attraversando una via fu in-> 

•aito da una vettura il cui cocchiere non lo 
p a veduto. 
I povero piccino riportò la frattura d 'un 

iKCio." : 

Nsuna responsabilità si può aggravare al' 
latore del cavallo, ma tutta sta invece a 
fico della famiglia che lasciò incustodito il 
"nbsno, ; 

' infanzia non conosce i pericoli ed ha bi-
P"° & continua vigilanza, 

" . . • » * • . ' . • • 

•'annegato di ier i , 
tubiamo raccolto, ulteriori notizie sull'anne-
1° pescato ieri pressò la riviera San Bene-
ito. ' 
l'Ho autorità recatesi sul luogo venne l'in-
1» identifleato per Meneghini Antonio d'anni 
|'!l professione sarto abitante in via Santa, 
? » Iconia. 
| disgraziato lasciò alla padrona di casa un 
petto nel quale manifestava l'intenzione di 
piarsi, 
l $* ' 
N o l a ie r i t r ice* . 
f « nelle ore pomeridiane mentr# passava 
IVl» Canove certo Ferro Giuseppe, d'anni 
j ' « colpito al capo dalla caduta d'un pezzo 
| W a che gli produsse una larga ferita la-
' contusa. 

Incorso prontamente il ferito, fu consta­

tato poi che la tegola era stata jrrlflessly.a-
mettte lanciata sulla via da un ragazzo che si'-

trovava su d'una terrazza sopra il tetto d'una 
,casaV -;. 

m -•'. 
* ' * ' • -

I s t i t u to m u s i c a l e . 
Ricordiamo che domani (28), alte ore due 

pom., ha luogo l'assemblea: dei soci dt" questo 
Istituto secondo l'ordino del,giorno g|à pub­
blicato, « , : » 

Pregasi caldamente di non mancare. 
, ..** '. 

O r a r i o i è r r o v i a r i o . 
Troppo tardi ci si comunica una'uti le di­

sposizione riguardo ai treni della ferrovia. 
La daremo domani. -

"*% 
N ò v e n t a P a d o v a n a . ' 
Animatissima anche oggi la fiera a Novanta, 

una quantità! di cavalli e.buoi. SI fecero'nu­
merose vendite. 

Protraendosl anche domani la Aera, augu­
riamo che il córso degli affari assomigli a 
quello d'oggi. 

* # 
Monell i . 
Uno di quei corti menelli che hanno il vizio 

di attaccarsi di, dietro alle carrozze, Questa; 
mane, fuori porta Oodalunga, ricevette una 
meritata lezione. 

Essendosene accorto il cocchiere, distribuiva 
al malaccorto ragazzo una buona dose di fru­
state. 

Il biricchino volendo fuggire non lo poteva, 
perchè la giubba si era attorcigliata ad una 
molla della carrozza. Nella fuga quindi fu cos 

stretto lasciarvene la metà. 
Ohe la correzione valga ? 

" ' ' * • • 

* * 
F r a d o n n e . 
In via Porcgilia ieri successa, un baccano del 

diavolo. Dèlie donne si percossero ferocemente 
sulla via. 

. -* - * 
I l « Vene to L e t t e r a r i o », 
Ecco il sommario dell'ultimo numero di que­

sto periodico: 
Vita letteraria triestina (Guido Fabiani); 

La donna. (Enrichetta Usuelli Ruzza); Acqua­
rello (Guglielmo Gori); 0 Solel (Massimiliano 
Sartore); Dalle « Leggende Alpine» Le due 
fiammelle (Angelo Tozzarolo); Wallzer (Ni­
cola Penna); L'ho riveduta (Pietro Todesco); 
Un pensiero per me (Francesco Accinolli); La_ 
Moda (Preziosilla); Corriere Artistico (Virgi­
nia :Olpèr Mònis) Teatri e Concerti (Noi); Cose 
utili, a sapersi .(Dai Petit Journal); Pubbli­
cazioni (Corrado bacchetti); Giuochi (0. B. 
A. S.); Cartoline e lettere gratis; Libri rice­
vuti in dono. 
; S T A T Ò O I V I L g i j ? ! P A D O V A , 

Bollettino del 21 . 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. i l . 
MATRIMÒNI. -: Lincetto Pietro fu Eugen 

possidente con Parpaiola Carolina di Battistao 
possidente. 

Infanti Francesco fu Giuseppe calzolaio con 
Metiegottò Benvenuta fu Natale sarta. 

MORTJ. - Sattin Domenico fu Angelo me­
diatore anni, 70 mesi 6 coniugato. 

Pavanello Nao Giovanna fu Girolamo d'anqi 
87 casalinga vedova. , 

Abzug Matilde fu Francesco anni 52 casa­
linga nubile, 

Zaccaria Santa fu Francesco anni 68 casa­
linga vedova. 

•Infanti Vittorio, di Francesco,anni 30 nego­
ziante coniugato. 

2 bambini degli Esposti (di Padova) 
Bollettino del 22 

NASCITE. - Maschi N. 2"- Femmine N. 1. 
MORTI. - 1 bambino degli Esposti di Pa­

dova. 
Bollettino del 23 

NASCITE - Maschi N. 2 - Femmine N. 2. • 
MORTI. - Muffatto Antonia fu Andrea di 

anni 83 casalinga vedova. 
Oalzavara Aristide di Eugenio di anni 2 e 

mesi fi. .' 
Dristénte Fiora di Enrico anni 1. 
Zero Gasparoni Caterina fu G. B. anni 91 

Casalinga vedova. 
Osto Maria di Luigi anni 7 mesi 0. 
Giro Chiarate Rosa fu Giuseppe di anni 76 

coniugata di Padova. 
Valentini Iole vedova Zorzi fu Lorenzo di 

anni 49 possidente di Verona. 

B . O S S E R V A T O K I O A S T f t ( A l O M Ì è o 
• • " ' : • • . ' • " D I P A D O V A ,'•' 

. 28 Ottóbre 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 :m. 43 s. 52 
Tempo mediò di Roma ore 11 m. 46 s. 19 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo è di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

26 Ottobre Ore 
9 ani. 

Ore 
3 pom, 

• Ore 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vàp. aoq. 
Umidità, relativa . . 
Direziona del vento . 
Velocitàchil. orar, del 

Stato del cielo . . 

754.3 
+ 17.5 

12.6 
85 

SSW 

9 
nuvolo 
sereno 

754.7i 
+18,6 

9.7 ' 
61 • 

SSW : 

10 
novolo 

755.8 
+ 15'.2i 
10.8 
84 i 
W 

4 
sereno 

76* R e g g i m e n t o l a n i e r i » . 
Programma Musicale da eseguirsi in Piazza 

Utiità' fl' Italia la • sera del 27 ottobre dalle 
ore 7 alle 81[2 póni. 

- 1 . Marcia - lUalter. - Neindhardt. 
2."Mazurka - F.ibr'è femminili - Marenco. 
3. Pot-pourri - Carimi!) - Bizet., 
4. Gran pot-pourri - La farfalla - Massaie 
5. Sinfonia - Guarani)'^ Gomes., 
Ò.i Polka t Dtavolino-Struws. 

• S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . #> Questa séra alle 
ore $ li2 si rappresenterà , , 

G O L É ' T T O F' 

.CfflABOYEGGENZA 
La Sbricia di Naiha 

i l i ™ J mltaJttit • IP MJ^3>U J— y X i.uSiiiiiiil kJ» m&a -J— 

. lak t h e r i p p e r a B e r l i n o ? 
(Telegramma particolare della. Tribuna) 

Berlino,. 25. . 
La scorsa notte, verso .l'ima antimeridiane, 

la giovine prostituta Hedwig Nitsche venne 
assassinata nella propria residenza a Holzmar-
ktstra'ste,- ;,,,-

Fu rinv:e,i)Uta con ia gola e. il ventre ta­
gliati, presentando le identiche incisioni ri­
scontrate gia.'a landra sulle vittime di Jack 
|o! svehtratoré.''; , 

L'assassino fu veduto entrare in casa con 
la designata.vittima, È descritto come upgio 
vane- sui 20 anni, assai ben vestito. . 

Il fatto ha prodotto un" impressione enorme. 

Dalle,9 ant. del 26 alle9ant. del.27 
Temperatura massinm = + 20-.0 

» minima = 4- l?".fl 

Nostre informazioni 
E ' confermato il lavorio di alcun 

fra. i più influenti de l l ' an t ica s in is t ra , 

collo :scopo di r i cos t i tu i re il pa r t i t o ! 

sop ra basi ohe ne r e n d a n o possibile 

l ' avven imen to al potere , raccogl iendo 

in to rno a sé la mass ima p a r t e di quagli 

e lement i che oscillano fra l 'opposizio­

n e a p e r t a e u n contegno dubbioso 

verso il minis tero, 

. S t a il fatto che p a r e c c h i 1 f r a i p iù 

no t i si concer tano : in ques to sènso, 

colla spe ranza di t r o v a r e n u o v i . ade­

ren t i , ol t re a quelli c h e accolsero già 

con manifes ta s impat ia le pr imo p ro ­

poste . 

A noi consta, che o l t re i passi già 

not i e le t r a t t a t i v e corse, ohe fareb­

bero capo a Genova,- e 'd'elle qual i la 

s t a m p a si e occupata , qua l che cosa 

di analogo si apparecch ia fra u n a 

p a r t e della depu taz ione . lombarda , e 

più ancora fra i depu ta t i mer id ional i . 

l i difficile p revedere il m o d o di 

coesione fra gli e lement i d ivers i verso 

i qual i si es tende la m a n o v r a cut ac­

cenn iamo, della quale non m a n c a n o 

gì ' indizi . 

' .Certo è che il l avoro è a t t iv iss imo 

per r iuscirvi , e . s e n z a cos t i tu i r e an­

cora un serio peri colo , t u t t a v i a i n i 

pone agli amici del gab ine t to la mas­

s ima vigilanza. • . 

E noto, ed è da mil le esempj pro­

sa to , che , in poli t ica, fra e lement i ah,, 

che i meno omogenei pe r a l t r e cause , 

un m o m e n t a n e o acoordo • è possibile 

per una causa fra essi comune , 

Non è mis te ro pe r a lcuno quale 

sa rebbe a t t ua lmen te la càusa di cui 

pa r l i amo . 

1 giornal i r ip roducono; la voce di 

un proge t to di mat r imonio fra il P r i n ­

cipe di N a p o l i , ed u n a ' , figlia dello 

Czar . 

Non ci fermiamo a r i l eva re le cir­

cos tanze , di rel igione che rendo'ho'dìf-

•flcile ques t 'a l leanza di famigl ia , -quan­

t u n q u e non impossibile.. . . , : 

Osserviamo sol tanto pe r not iz ie di­

r e t t e , che fino alla s e t t i m a n a scorsa 

nessuno • aveva sen tore a P i e t r o b u r g o 

di ques to progèt to . '"' %. 

• Q u i l c h e g io rna le di p rov inc i a , per 

informazioni a v u t e d a ftomaNsi,orede 

in g r a d o di a s s i cu ra re che gli ohorev. 

Caval lo t t i , Bovio e Imbr ì an i si sono 

messi, d ' accordo per convocare t u t u 

i m e m b r i del l ' e s t r ema S in i s t ra irf 

K o m a ad u n a r iunione, che a v r e b b e 

luogo a Montec i tor io qua lche g io rno 

p r ima della r i a p e r t u r a della Camera , 

p robab i lmen te il 2 0 novembre . 

Ciò sa rebbe in relazione colle no­

tizia r e l a t i ve , a v u t e anche da noi , e 

che pubb l ich iamo più 1 sopra , c i rca le 

p ra t i che per la r icos t i tuz ione del la 

s in i s t r a . 

T T X t i X K l J . C l . i S ^ 3 » O O Ì 

PARIGI, 26. «= Confermasi ì'.applicazione 
della nuova tarifla generala e la creazione di 
un nuovo regime economico in conformità (alla 
nota ufficiosa pubblicata ìersara. 

Si addiverrà naturalmente ipso facto all'a­
bolizione delle misure eccezionali comete ta­
riffe differenziali che il governo aveva appli­
cato a corte Potenze, come all'Italia, i 

LONDRA, 26. — Una collisione avvenne 
nella Mànica fra il vapore Boston, diretto da 
Oardiff a Londra, e il C/iarteuJood, che affondò. 
Annegarono 16 uomini, fra cui il capitano. 

VIENNA, 26. — La Politische Correspon-
dens ha da Berlino : 

Si attribuisce una certa importanza alla pros­
sima visita che il Re di Rumania farà a Berlino 
e probabilmente anche a Vienna. È però si­
curo che nel collòquio del Redi Rumania co 
Re Umberto come quegli che egli avrà con 
l'|Imperatore a Berlino e probabilmente con 
l'Imperatore d'Austria a Vienna non sì, trattò 
nò si tratterà di alcuni cambiamenti noli' at­
tuale situazione politica, né della conclusione 
di qualsiasi accordo., -

PARIGI, 26. — Un bastimento italiano a 
tre alberi è affondato a Lalonde, È HoJKto, 
proveniènte da Cipro, carico di Carrubba. 

La ìmve scuola dello Stato, La Couronne, 
spedì uua scialuppa oon-160 uomini che fece 
-arenare il bastimento sopra un letto dì sabbia. 

Il vice-c.onsolejtalìano alla isole di Hyeres 
fece raccogliere i naufraghi. 

= La piccola nave Carlino della Spezia, in­
cagliò a Saint-Tropez Voiron. 

W Un treno di viaggiatori dirètto da Lione 
a Grenoble uscì dalla rotaie presso ia stazione 
-di' Moirans. 

Molti vagoni andarono rotti. 
Parlasi di parecchie vittima; ma non- si sa 

se vi siano taortì. 

B a c c o l t o del r i so 
ROMA. 27 ore 8 a. 

Secondo le notizie telegrafiche pervenute 
al ministero d'agricoltura, circa il raccolto 
dei, riso, nel 18.91, il prodotto sarebbe di 
ettolitri 6,704,400 quasi tutto di qualità 
buona. 

In confronto eoli 'anno 1800 il prodotto 
pel corrente anno fu di circa il 108 per cento. 

M ó h u h i e n t i 
UOMA,.27, ore 9 a.. 

Furono convocati a Roma i direttori re­
gionali della conservazione dei monumenti 
allo scopo di regolare, l'amministrazione, 
non che di provvedere alla scelta del per­
sonale e stabilire per la Spartizione dei 
fondi stanziati a tale scopo.' 

T r a t t a t i di c o m m e r c i o 
. ROMA, 2 7 , ore 10 a. 

Àncora nulla, risulta di positivo riguardo 
ai trattati commerciali.di Monaco, e tutte 
le notizie divulgate dai giornali sul prò e 
sul contro l'andamento delle trattative sono 
puramente fantastiche... 
' Si sa che ieri l'ambasciatore austriaco. 

De Bruck ebbe una conferenza coi mini ' 
stri Colombo e Luzzalti. 

A n a r c h i c i ed i n t e rnaz iona l i s t i 
ROMA, 27, orò i l a » 1 a. 

Assicurasi che la Corte di Cassazione 
avrebbe deciso che le associazioni di anar­
chici, internazionalisti e simili, cadano sotto 
il disposto dell'articolo 248 C. P. e che 
nei giudizi promossi contro i loro affigliati 
sia competenti; i) Tribunale e non la Corte 
d'Assise. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E . 

Padova, 29 ettobre 
Kendta (mirimi - L. 9K.2Q 
Azioni Ferr, Mefliicrnìnpe » 467. • 

. > - , Meridionali » 6 2 1 . -
% Ci'edH(j Molntiaro 

(llihlig Creslito Fondiario 
> - UancaNjiaioniiiè 4 Oin • » itti -

W. id. 4 ìà • i 489 -
Ktìoai Società Veneìa dì Còslnu. >- 39, -

> Banca Veneta . > • 

» Acciaierie di Teiiiì » » ììaffmw'ia * g 7 r . -

» 
1 otontfiftio CawliMii j 3 3 9 . -

•. . - > • » Veneziano » zza. -

» Oblilo Vintelo i 330 ~~ 
» ftiMli'i Veriel.-i l.;i»nriiire » 141.— 
» GuWô ifl tìiinu'aH > -i>.— 
Oblilifiazlont Guidovie gar.mtilfl ' 

dulia Prov/ds Piidova > 102,— 
CAMBI 

tMin l. «B.80 , 1 . Aaslria I, MAfi 
Smianu » ISB.flO | SvUtera > J01.75 
PAmcii i Ì08.S5 I 

V i e n n a 2 5 
27B.8J | Cernii, m Parigi ,4fl.47 

9S.1.0 | » su Londra H7.30 
U7,— Rendita AnsiHaca , 91.60 

1003. — Zecchini iraoer. 
8.38 | 

Mo1 iliare 
L'imbardo 
Austriache 
Umica Nazionale 
Nuoolepni d'or* 

Leone Angeli, ger , re#onsab i le 

LA DITTA 

GIULIO MOSCA 
_ SI pregia avvertire la gentilo sua clientela 

che fin asilo scorso Ronnaiti ha trasportato il 
suo esercizio di Pe l l i cce r ie , « n a u t i e Mo­
d e , in Via P O U T I C I A L T I , N. 1 0 8 9 -
presso il Ponte S. L O B E N K O — e che t ro­
vasi fornito di ricco assortimento. 

L A D I T T A 
Giuseppe StìasnS 

CON ' . . . " 

CARTOLERIA e LIBRERIA 
in "Via Munic ip io N . 4 5 9 - 6 0 - 6 1 

AVVERTE 
che a comodità dol pubblico aperse 

S U C C U R S A L E 
in via Portici Alti N. 1090 A. 

provveduta di tutto l'occorrente in oggetti dì 
Cancelleria per tutte le Scuole oggetti pel 
disegno, eoo. eoo. a prezzi così ridotti da 
non temere concorrenza. 
candissimo assortimento timbri)in [gomma 

SPE0IALITA' TRASPARENTI PER VETRI 

Deposi tar io della c a r t a 

d a S iga re t t e B u e 

NICOLO LAGHIN 
Granila ed Antica Stabilimento 

PIAHOFORT 
PAtWVA 

Via Selciato del Santo N. 4021 

,*-, ;•;•'.- A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI, VERTICALI ed a CODA 
da concerto, delle più rinomate fab­
briche NAZIONALI ED ESTEKE. 

(Bectetein, SchieSmayer, Kaps, Bois-
solot, ecc.). '• ••. ' ,: 

Piani nuovi in ferro i. 500 
Noleggi «la L. 6 .mensil i 

a L , 2 0 ; 

Riparazioni d'ogni genere con ma­
teriali .inglesi e tedeschi ; esfcuziono 
pronta, lavoro- garantito, cond iz ion i 
c h e n o n t e m o n o c o n c o r r e n z a . 

Q u i si g u a d a g n a m o l t o d e n a r o ! 

Prospetti gratis a chiunque. - Rivolgere lo 
domande a Rodolfo 90. - Posta Restante. 

» ' ROMA. 

D'AFFITTARSI 
pel 7'ottobre 1891 Casa con sottoposta Botte 
ga in Prato della Valle. 

Rivolgersi allo stùdio del signor avv. cav.l 
Marco Donati. Via due Vecchie. 

Avviso ai Pubblico 
Da "alcuni anni coltivo l'astragalus; boett-

CffS conosciuto sotto il nome di Caffé Messi~\ 
càno, eccellente surrogato al Oafl'è coloniale. 

On tale vegetalo non avea che la difficoltà-
delia trebbiatura, pei suoi bacelli tenacissimi, 
che importava tempo e" fatica sensibilissimi. 

Incoraggiati i fratelli Eugenio e Fortunato 
Carrara, modesti fabbri ferrai di Arino in Di­
stretto di Dolo Provincia di Venezia, ad ìn-
ventai'e una macchina a mano ohe fosse.atta, 
a. togliere i deplorati inconvenienti, non solò 
superarono la mia aspettativa, per quanto 
concerne .detto Caffè Messicano, ma fecero una 
Macchina tale, che serve anche per qualun­
que semente minuta, come spagna, trifoglio, 
ecc., eco. 

Raccomando quindi questi bravi e ingegnosi 
artisti alla protezione del Pubblico; 

Albarese di Ptantoa, Ottobre 1891. 
i JS i ro lamo B a r o n i 

AaljsNTtì' OAIIBBIM BIASINI 

DA VENDERE 
Carrozza in perfetto- stato a quattro ruoto 

con folletto. 
Rivolgersi alla fonderia Campane Colbachi 

ni, via Scalona N.1811. 

http://sopra.il


1°. GIUGNO' 1891 Orari Ferroviari 
liete AéHaMea- Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 

» 4H5 » 
misto 
onta-

i> 

diretto 
accel. 
misto 
diretto 

! orna 

6,25 » 
7,59 » 
9,50». 
1,11 p. 
1,21 » 
3,40» 
5,49 » 
8, 1» 

accel. 10,?0» 

4,35 a. 
5/26 » 
8 , 2 » 

1,50 p. 
•2,30» 
5,13» 
6,35» 
9,15» 

11,20* 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» «,10» 

diretto 9j«*«» 
acce). 10, 5» 
omn.' 12, 5 » 
diretto 2,40 p, 
» 4,=* » 

misto 4,15 » 
.» 6,15» 

dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 0» 
1, 18p. 
3,«2» 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

l i , 2 l» -
12, 1» 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
dirotto 4,43 »• 
mislo 7,52» 
accel. 12,12» 

10,20 a. . 
11,16 » 

4,20 p . • ' '•' 
6, 9» 

10,B0 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 
: ,3.44«~ 
: 7,48 » 
10,50» 
1,13 p. 
r>,46» 
7,50 » 

diretto 2,26 a, 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10» 

Padova-Bologna 
omn. 0,38 a. 
accell 11,14 » 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30'» 

diretto 11,25 » 

T(p0 a. 
2,55 p. 
0,20 » 

11,20» 
10,10 t. Rais 
1,50» 

Bologna-Padova 
dirotto 2,10 a", 
omn. 5,=> » 
daRov, 5,15» 
misto 9,-=» » 
diretto 10,35 » 
accel, . 6,30p 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

Mes t r e -Ud ine Udine-Mes t re 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5» 
diretto12,26 p. 
misto 5,12 » 
» ti,: 3» 

omn. 10,3 » 

7,4»a. 
10, 5» 
8,50 f. Trav. 
3,10 p. 
4,50 » 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,25 » 

i misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 

da Trev. 6,40 » 
I omn. 5,40 » 
ì diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 »': 

7,33 » 
10, 5»-
10,33 » 

MonseIice-L«!ir«a(jo 
11 

misto ,5 ,6 a. 
7,10» 

10, 6 » 
1,30 p. 

(1 )3 ,22 . 
5,30'» 
8,20 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
7,36 a. R, S. 
9,40 » » 

12,36 p, » 
4,=»» .»:, 
4,33 Mira P. 
8,— » R . S . 

10,50 » 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,62 a. 
8, 5 » 

11,— » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos, 
4,20 p. 
0,4fiCnmp«", 
8,28 l't'.'i 

V e n e z i a - P a d o v a 
daPusina6,="a. 
Ven.RS.I 6,15 » 

9,58» 
1,2? p. 

Mira P. 4,51 » 
Ven.RS. 4,44 » 

. ,8,12» 

6,50 a.misto 
8,B4» •»• 

12,28» » 
3,52 p. » 
e,—»m» 
7,14»» » 

10,42 » » 

Bassano-Padova 
5,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37 » 
3, 2 p . 

Oampns. 5, 3 » 
7,13» 

Cumpos. 9,31j> 

7,19 a, omn. 
8,47» misto 

10,30 » » 
4,55 pi » 
5,39» » 
9, 5» omn. 

lu, 6 » misto 

Padova j^onM)Mlu2ra_ 
óranT"T,B2 a.| 6,30 a. 
misto 11,— » 12,50 p. 
» _6 , Bp. 7,54» 

Padova-Bagnoli 
misto ,7,10 a.| 8,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 7,35 » I 9,13» 

Mori t ebc l lnnn>Padova 
7,10 à.l 8,47a?misto 
4, 4 p, 5,39 (irò: 
8,33» |10, 6» '"') 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 Z 6,55 aTmisto 
9,52» 11,30.»' J 
5, 2 p . 6,40 p. i 

"Treviso-Vicenza 
omn, 5,— a.| 7,T5a. 

misto 
omn. 

», o » 
2 , r p . 
6,22» 

10, 3» 
4,45 p.. 
8,38 » 

V i t to r io -Coneg l i ano 

Xeflnago-Moiisel iee 

omo. 7,25 a.ì 8,40 a pros. omn. 7,20 a.I 8,35 a. 
misto 4/10p.j 5,40p. » . Il misto 10,10» 111,40» 
omn. 7. 0 »! 8,10 s.f.Leg.'l omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

(1) Questi treni si effettuano solo il EIOVMI'I e la 
—' ' ^-~ "-yaw8Maawwawaaiwnim»^Mi^awwMMWiw«i 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,= » 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8 • 

•6,45, a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

V icenza -Trev i so 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a omn. 
10,38 » i i i i tc 
4,57 p. », 
9,15» omn. 

Col legl lano-Vit tor lo_ 
.7,50 a. 

1 1 , - » 
1, 5p . 
3,28 » 
8,36 » 
9,52» 

15 a. ormi 
11,28 » misto 

1,33 p. » 
3,53 » omn 
8,58 » • 

10,17 » » 

P a d o v a - P i o v e 
o "Tuffar 

10,10 »• 
4 , - p . 
7,25 

8,25 a. 
U,15»{2) 
5,. 5 p. 
8,30 » 

P i o v e - P a d o v a 
6,«. a.l 7. ua.m; 
M o » I 9,55 » i 

(2) 2,10 p. 3,35 p. »f 
6,-> » ' 7, 5»i. •»! 

VOLETE 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARI» 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
BFNARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
MENAI 0 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 

2 FAR DENABO ?? 
Va Icteigf l'orare l& va po* HEO 

ìiiziciiirì nrnjii'tiUi a soleire slra2 
• 1 libro <ll Aldo Bini: tliV?Gt.d 
noTHSCtìiLD, O'MODO ni PAR 

D E N A R O 
1 rullato 'pratico, degli afTari 

Guida nlla. fortuna-
Quésto libro insogna tt farsi 

una susitiiì/M, evitare perdile* 
laro buone speculazioni, uà cena 
sigìì dì Rotseilild, JSarnijm, 
alili mi t Iona il per raggiungere 
la ricchezza, ree, ecc. Un solo 
ransigtfo del « MODO DÌ FAR 
DANARO » vale cento volte 
MÌO preuzo ; o mi Vademecum 
Indispensabile per uomini d'affari, 
cwn me rotati ti, possidenti, profes­
sionisti, impiegati, e per ehitm-
tiufi vuol far denaro, — Spodìi'e 
cartolina - vaglia LIRE DUE ad 
UNIONE EDITRICE -LIBRAMI 
l'fALlANA, via Moneta, 1, MI­
LANO, clic dietro invio biglietto 
vìsita manda gratis Catalogo 5000 
volumi con, premiò lire 100 al 
compratori. 

FIORDI^ 
MAZZO di NÓZZE 

Per imbellire la Carnagione* 

doménica. •••Jg) Solo il mercoledì e sabato. 

Onde far flsplendere il viso dì affascinante he!»' 
lezi», e per dare alle mani, alle spnlle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli* 
woe«. fragranza-e delicate tinte del giglio e delta 
w»K$ S un liquido igienico e lattosi»' E àènzà 
rivaV "al mondo per preservare r *i<lo»im .a 
bvllozza della gioventù. 
L Si vende (̂ a tutti i Farmacisti Inglesi e principali >-ra 
Cimieri e Parrucchieri, Fabbrica in hondm in.iìi s io 
^juthamptau Row, W.C. ; e » Parici a Nuova Yorifr 

F.u rTREVES, EDITORI M I L A N O 
Via Palermo, 2, e Gallerìa Vittorio Emanitela, 51. 

È APERTA L'ASSOCIAZIONE AL GIORNALE ILLUSTRATO 

AJLXXWMn 
.E. . 

l'Esposizione Razionale del 1S91-92 
; ~~, ———,————-__—, . , yt&gr-— . ,• " ——— :•••• ; ' - ' 

È il solo giornale autorizzato dal Gomitato Esecutivo della Mostra e ufficiale per gli atti del Comitato stesso. Illustra minu­
ziosamente le nuove manifestazioni delle forze industriali, agrarie ed artistiche del paese. H valore degli scrittori e degli artisti 
ohe collaborano nelle nostre pubblicazioni, rinforzati da un nucleo nuovo altrettanto valoroso, scelto fra quanto vi è di più 
eletto nel mondo intellettuale ed artistico siciliano, la cura ben nota ohe pone la nostra Gasa per conseguire la maggior perfe­
zione possibile dal lato letterario, artistico e tecnico, per la splendidezza delle incisioni e la nitidezza dei tipi, ci sono sicura 
garanzia che questa pubblicazione incontrerà dovunque buona accoglienza. A tutti questi pregi è da aggiungersi una nuovissima 

C ì r u L ì d a , d i J P a l o i ' m . o , 
colla pianta della città e la carta generale d'Italia, che verrà data in dono agli associati. 

. •,.„ : , , S*»«—— ; : . 

Esce a numeri di 8 pagine in-4 grande, riccamente illustrati. — Sono usciti 6 numeri. 

ozEsasr T ' I S S I M I 2E& 
I L 3STTJ3>ìa3SJHiO • £&••-

ASSOCIAZIONE A 4 0 NUMERI, L I R E D I E C I , (PER L'UNIONE POSTALE, FRANCHI 12,50). 

DfflHSEBE COMMISSIONI E VA0MA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2, E 6ALLERIA VITTORIO EMANUELE, 51 
"JJ 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI WÌLÀNO 

» Breve t ta to dui l l eg lo Govcrmn 
jT SOLI CHE NE POSSEGOONOjLjnsBO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie .d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Grati Diploma dì 1- nrado all'Esposizione di Londra 1888 

Multiti Ite d'oro alla Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi 1889 

V uso del FEIiNET-IìllANCA ò'di prcvriiin- -le. indìaesiltuii edè raccomandato per ohi sofiro MAI inloroiìUcnti e 
venni ; tjursl,i stia anni ii'aliilr r ..iii-premltmle urinile dovrcDDis solo bastare a gonwalizzare I' uso di qiu-sta bevanda, ed 
ô nì l'auiiylia l'ui'euiie lime ad essei'no provvista. 

Questo rnjutn-e eomjìosio di ingredienii vegetali si prende mescolato con ì'actjua, col scita, col vino e col calTò, — 
I,a sva nimio |)tìnci|>Blo si e quella di wnreagere l'inerzia e la dellotel del ventricolo, di stimolalo I'appellilo. Facilita 
la ilìitesiionc, 0 souminnonto aminrrvoso e si raccomanda alle persone sutpetie a iiiicl innlcsscra prodotto dallo spleen, 
nonoliè al mal di siomaco, capogiri e mal di rapo, causato da tallivo digestioni o lieoota». — Molli aceraìilaii medici 
liicforiseono già da lauto untino l'uso del KEIINET-BltANCA ad altri amari solili a prendersi in casi ili simili incomodi. 

EITelli (juraiitili da ccrlilicaii di. celebrità nicdìclio e da Kappresontarao Municipali 0 Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 =. Piccola L. 2 

• "•. Esigere Bull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA, e G. 
tir « t i A i i n A u s i l u i j u e o N T H . t i w A x i o v a "ej 

IDROPISIA 
G a m b e gonfiato, Asc i t e 

MALATTÌE; BEL CUORE 
CURA E GUARIGIONE SENZA, PUNTURA 

PUR IL DOITORE NOBLET 
In poclii giorni ì battiti del cuore, lo palpi* 

taaioni, IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE 
del corpo spariscono completameli te, il soimo di­
viene tranquillo,. V aspirazione normale. 

Domandare -l'interessante opuscolo accompagnai Ì 
da attestati, che si manda franco a.chiunque si 
dirìga al Dottore N0BLET, 49, Ruo Stè -̂Annee 
Paris. 

1 onsulti'auii tutti 
per crrispoiuleiua. 

•60 Anni tii i u.iici' 

«1 lo tre 

'R-j-ui a'i 

I AQUA SOLFOROSA 
tonte Kuova MONTE ORIONE 

Arano SS9 d ' E s e r c i z i o 
Questa «equa È la p i ù irSeea d i <••> i d r o g e n o eolfovoao di 

tutte le acque sclforcse del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
È tollerata dai più debeli stomachi contenendo molto Cloirow» d i 

nsxiS» e «SasE::«»eM» e a v n u n l e » . 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 

Mente Orione Acq.Solf, Fonte Nuova 
DEPOSITO generale pei l'Italia presso: Planer i -SHnn.*», Padova 

U ' A F K r n ' A i - t t ì l 
« A 8 I M O 

ausile complotamonto ammobigliato t 
Fonto preBao S. Zenone degli Kzzaliai; 

vicino allo sorgenti .ti aoqoe mindrali 
magneaiacho-iarragiaoHe, splendida posi* 
ciono. — Per le trattative rivolgersi alla 
Libreria Istituto Mandar, Via Iticoati — 
frovìao. 

istituto Maschile I. VISTELI 
in K8EGSTÉTTEN 

p f e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale dello lingue tedesca, francese, inglese e italiana, 

i Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Via Pesco 2, 'Milano • 
Per programmi e maggiori informazioni al Direttore. 

A G R I C O L T O R E 
11 nuovo concime antisettico, detto Garnoni leni r ia , pr ivl iei j into dal 

Kegio Governo , libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita* 
che'vi danneggia i.raccolti. Questo pjodottc, derivato da estratti.di, ca-,. 
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eil antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimèdio ritenuto infallibile come preventivo c ó n t r o l ' i nvas ione : della 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come'cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TORINO-
dalla Ditta..Vandéttl e P a l e t t i via-Alfieri U, a L . 1 8 a! quintale; 2* marca 
t . l6,'—•' Si compera cenere di puro legno. — 8i cercano ovunque rap­
presentanti e piazzisti. ,, « ' 

- COOPERATIVA IMGE^Di 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA.',A, OAPITATJB IÌ.LIMITA'1'0 ™- 8KDB 1)1 MILANO : 

. . . ,.. ^ I t i ^ t ' i i 1. Gentìaia 1891. , > 
Capi t a l e sociale, versato per tre decimi. . t . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o d i r i s e r v a . . . ; . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e n i l i n po r t a fog l io . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

. ftel pi'UVfl Ksoicinio 1 Bh9-HO sì è rer,lilllìtn 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 
agli Assicurati.anctiifnon Azionisti 

8! aesiunoiio une lui uunuuiti a. pollzzu in corso eoi) olire Società 
rn;Ho gr«?tì-!to <iì cottsnlonza per gli Assìènr&U 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
' P A D O V A - I n g . À r d i . MASSIMILIANO ONGARO 

Vi;* ,\i;ti;j;iiiri', Pìilii/./o De! /.igno 

LSÌ0NE SCOTT 
D'OLIO PURO DS 

ITO D! MERLUZZO 
COH"GLICP:KINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più efficace dcìi'ollo di fegato sem­

plice senza iiesstiM» «iei suoi inconvenienti 

S A P O R E GRUOEWOLE 
FACILE DIGESTIONE 

l ì Ministero delllnternó con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità^ 
permette la vendita de l l 'Emul s iona S c o t t . 

Usisi solamente In genuina EMOLBIOHE SCOI"» 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNB. 

• M SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE HBB 

• S p e d i l e £ J . 3 : &• < j©3ai" t . '3G5 
tli rneeomandazìone per ricevere con segretezza da! Ruo autore P. E.̂  
S1NOKK. viale Venezia 28. la 4' edizione del libro « Colpe Giovanil i » 
o « Specch io d e l l a ( j ioventù », imlispèrisabi'S atrli "iuteiiei che s'of-
lìoiio debolezze se iu ina l l , pol luz ioni i m p o t e n z a e pe rd i t e 
dliii'iie, od a l t r e a l lez lon i causate'da abusi ed eccess i sessua l i . 

KM?l̂ mm-"f:-« 

LE VERE v 

PILLOLE 

POHGATIfE- ' 

DI L CIPERI 

PBEPAKITE DA 

MITI MA EFFICACI, 

N0H COHTENOOfTO MQttSAM. 

HIMEDI0 SlOtmO E SSHZA EGUAIE. 

ADOPEBATE C0M VAHTAGaiO, 

PER PIO DI 4 0 ANNI. 

BADARE AilE IMITAZIONI. ' 

ÒGSI SCATOLA PORTA LA FIRMA 

K Róberts $~ Co. 

Prezzo, Lire I a 2 la scatola. 

. : : ET.•••• R O P E R T S ' '«Se C o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17» Via Tornabuoni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

•*v^**^ì 
• ( Premia ta Fonte >•' elisala - Feirnigìno 

l GELEIN'TIHO 
J ' IN V A L L E • PEifO NEL; T R E N T I N O ''" 
Jlticca di ferro e gaz carbonico, la preferita dello Acque da tavola, unica'consigliata-.] 
2 dei Medici por la cura a domicilio. 
2 UEZIONE IN BRESCIA, 1' zza del Duomo, Palazzo Hcviloefiui,. -• UlOGNA] 

nElNTI BIJLJSTCIXI 
Igiene della Bocca. 

ACQUA DI BOTOT 
Conserva I Dentl.flasoiia le Gensive. Blnfresca la Bocca. 

eSIBASI SEMPRE la Vera ACQUA eiB0T0T.\ 

DEPOSITO GKNKRALI: 17, lìuo tt h Palx, Parigi. 
4NTl0AttK»rt: Sia, Hna 8eiot~noQi>r*. 

VENDITA IN T U T T E LE P f l O r U M W l H . ' 
Desuntisi tiualtuxlt il Viaaigr» l,ToUette,«»u Botot, suptriore comtfmr^a tfnfum^ 

Padova, 1891 - Freni. Tip. Sacchetto 


